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PAGAMENTO ANTICIPATO

d e i  M a n d a m e n t i

di MOLALE e di P0NZ0NE

La sorte ha voluto anche que­
st’anno designare il mio nome tra 
quelli dei Consiglieri Provinciali 
uscenti di carica ; nè io me ne 
dolgo, poiché cosi mi si presenta 
occasione di rivolgermi di bel 
nuovo a Voi, e provocare il giu­
dizio Vostro ritemprandomi al suf­
fragio del Corpo Elettorale.

Non Vi faccio programma, che 
Voi già conoscete, avendo per 
grazia Vostra da ben sedici anni 
l’alto onore di rappresentare que­
sti nobili Mandamenti: ho sempre 
fatto, e continuerò a fare quanto 
le mio deboli forze consentirono e 
consentiranno nell’ interesse Vo­
stro, e della Provincia; laonde mi 
affida la speranza che negli im­
minenti Comizii Voi, approvando 
l’operato mio, accorrerete nume­
rosi alle urne, a confermarmi l’o­
norevole mandato.

Che se per avventura mi illu­
dessi, e diverso fosse il giudizio 
Vostro, mi inchinerò con animo 
sereno al verdetto, conservando 
sempre inalterata per Voi l’antica 
stima ed amicizia.

Cavatore, 6 luglio 1905.

Dev.mo Vostro
Avv. Gianoglio Gustavo.

Elezioni Amministrative

Dall’ egregio amico nostro , il 
Dottore Cav. Ezechia Ottolenghi, ri­
ceviamo la lettera, che qui sotto 
pubblichiamo, di rinuncia alla ri­
conferma del mandato consigliare.

Mentre rendiamo noto questo 
suo proposito di ritrarsi dalla vita 
pubblica, non possiamo tacere le 
molte benemerenze che il Dott. 
Cav. Ottolenghi ha acquistate nella 
amministrazione locale. In essa 
Egli ha portato il contributo effi­
cace ed autorevole di un intelletto 
acuto, di una profonda coltura o di 
una rara correttezza. Resse, con 
soddisfazione universale, la carica 
di fi1, di Sindaco quando S. E. Sa­
racco fu assunto al dicastero dei 
lavori pubblici, ed in quella di 
Assessore da Lui tenuta per molti 
anni ebbe campo di dimostrare 
come Egli possedesse a dovizia 
le doti di cui dicemmo, che se non 
valsero ad acquistargli seinpro la' 
unanimità dei suffragi del consiglio, 
procurarono sempre certamente 
all’ animo suo la più bella delle 
soddisfazioni : quella del dovere 
compiuto con nobiltà e disinteresse.

X
Acqui, 4 luglio 1905.

lll.m o Signor Dìreltore 
del Giornale La B o l l e n t e .

Prego la S. V. 111.ma pubblicare 
nel suo pregiato Giornale che per 
le prossime elezioni comunali de­
sidero non sia più presentata la 
mia candidatura.

Mi permetta anche di ringra­
ziare di tutto cuore gli egregi 
nostri concittadini, che per ben 30 
anni mi onorarono, con costante 
fiducia, del loro voto.

A Lei, amico carissimo, colle 
mie azioni di grazie pel favore 
che Le chiedo, i sensi di stima ed 
affetto con cui volentieri mi dico

Dev.mo
Dott. Ottolenghi.

Per lavar barba e chioma ogni mattina 
Di Migone usa l’Acqua di Chinina.

L’i n a p à n e  ie l la  nuora bandiera 
ie l la  Società Operaia Femminile

Domenica, 2 corrente, giorno in 
cui la Società Operaia Femminile 
celebrava il trentennio di sua vita, 
ebbe luogo la Consegna della nuova 
bandiera che il Municipio donava 
alla Società.

La consegna si fece nella sala 
Consigliare in presenza di tutte le 
altre Associazioni locali.

Il Sindaco Avv. Garbarino, nel- 
1’ atto di presentare la bandiera, 
ricordò che trenta anni or sono 
per cura di alcuni volonterosi si 
costituì la Società, ed in pochi 
anni colla buona amministrazione, 
col disinteresse dei sanitarii e colle 
elargizioni del benemerito Jona 
Ottolenghi, elio deve sempre es­
sere ricordato allorquando si parla 
di beneficenza, ha cominciato a 
prestare soccorsi alle ammalate, e 
che quindi ora, che. già si co­
stituì un fondo di lire 33 mila, 
può la Società essere orgogliosa 
dell’opera sua.

Soggiunse però che per raggiun­
gere la meta è necessario mettere 
su basi più solide la cassa per le 
inabili al lavoro, aumentando cioè 
il fondo, e questo si potrà conse­
guire facendo della buona ammi­
nistrazione , e mai del partito. E 
conchiudeva esprimendo la fiducia 
che sarebbe accolto con benevo­
lenza questo suo consiglio e col- 
1’ augurio che la Società continui 
prospera e rigogliosa.

Rispose la Presidente signora 
Moraglio Giulietta con un elevato 
discorso ringraziando il Municipio 
per il dono della bandiera e fa­
cendo voti per la continua pro­
sperità dell’Associazione. In ultimo

ricordando i 50 anni di sindacato 
di S. E. il Cav. Saracco, pregò 
il Sindaco di inviargli a nome 
della Società gli auguri di lunghi 
anni di vita, come pure ricordando 
la Regina Margherita Presidente 
Onoraria pregò il Sindaco di 
inviare a Sua Maestà, a nome del 
Sodalizio, un riverente saluto.

In ultimo la bambina Poggio, 
a nome dell’Associazione Operaia 
Femminile, presentò con acconcio 
parole al Sindaco uno splendido 
mazzo di fiori. Il Sindaco ringra­
ziò.

E cosi ebbe termine la festa, e 
le Associazioni accompagnate dalla 
banda cittadina si recarono alla 
sede della Società Operaia ove ebbe 
luogo un servizio di vermouth.

NOTIZIE VARIE
Carducci ai triestini

Giosuè Carducci ha così risposto 
dalla villa Pasolini di Bologna al prof. 
Giacomo Venezian, che gli portò la 
medaglia votiva dei triestini:

« Ciò che Ella mi recò e mi disse 
da parte di Trieste, supera ogni pos­
sibilità di risposta. Sappia Trieste 
che io sento con tutta 1’ anima del 
mio pensiero quello che è l’anima e 
il pensiero della magnanima città; e 
anche quando io non sarò più, ciò che 
piangendo e fremendo scrissi spirerà, 
credo, a mantenere nell’Italia la fede 
a Trieste, u la fedele di Roma, n 

Giosuè Carducci, n

Casi sospetti a Barcellona
Si teme la peste bubbonica

Quantunque il Consiglio d’ igiene 
a Barcellona abbia preso delle grandi 
precauzioni contro la peste bubbonica, 
l’allarme della popolazione continua.

Diversi casi isolati si sono verificati 
ed hanno motivato l ’impianto di un 
ospedale speciale nel quale i malati 
saranno isolati. I  medici però assi-


